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Matrimonio «consumato»? Non lo scioglie neanche il Papa ALCESTE SANTINI

●■
Ipse Dixit

“Come essere
felici

benché sposati

rev. E. J. Hardy

”

C on un’ampia nota, l’Osserva-
tore Romano ha ribadito, ieri,
che neppure il Papa può scio-

gliere «il matrimonio rato e consu-
mato» tra due cittadini battezzati,
ossia ratificato sul piano legale e
completato con l’atto coniugale.

Una norma, morale e giuridica,
antica e discussa, persino, in diversi
Concilii ecumenici, da quello di
Trento al Vaticano II, ma riafferma-
ta per rispondere negativamente a
quei teologi che, invece, ipotizzano
che il Papa, con la sua potestà asso-
luta di Vicario diCristo, possa scio-
gliere un vincolo se richiesto da una
«causa grave riguardante il bene dei
fedeli».

Ora, la presa di posizione del gior-
nale vaticano, che ha dedicato un
ampio saggio a sostegno del princì-

pio evangelico secondo cui «l’uomo
non separi ciò che Dio ha unito»,
avrebbe tutta la sua forza se tale sa-
cramento fosse osservato e testimo-
niato con coerenza dai fedeli che li-
beramente lo hanno fatto proprio,
senza via di uscita. E, invece, pro-
prio la Chiesa offre ai coniugi bat-
tezzati ed uniti da un «matrimonio
indissolubile» e fondato sul «sacra-
mento» la possibilità di rimetterlo in
discussione davanti ai tribunali ec-
clesiastici, ricorrendo ad una serie di
«vizi di consenso» e di «riserve men-
tali» ai fini di dimostrare l’infonda-
tezza, la precarietà e, persino,l’a-
spetto ipocrita di quel vincolo, fino
al punto da ottenere lacosiddetta
«dichiarazione di nullità».

Cosicchè, un matrimonio, fondato
sull’indissolubilità del sacramento,

viene dichiarato nullo ed i coniugi
battezzati possono, tranquillamente,
se vogliono, passare a nuove nozze
in chiesa. Come dire, prima mi sono
sbagliato, ma ora giuro che la nuova
indissolubilità sarà vera. Non si
comprende perchè ci si scandalizzi
del divorzio che, in sede civile, non è
mai una scelta, ma solo un mezzo
per risolvere situazioni di contrasti
insanabili. Ma vi è di più. I teologi
che reclamano l’allargamento del
potere papale di sciogliere il vincolo
tra due battezzati, si basano pure
sul fatto che il Codice di diritto ca-
nonico stabilisce che «ilmatrimonio
celebrato tra due non battezzati, per
il privilegio paolino», istituito da S.
Paolo, «si scioglie in favore della fe-
de della parte che ha ricevuto il bat-
tesimo, per lo stesso fatto che questa
contrae un nuovo matrimonio» (ca-

none 1143). In altri termini,uno dei
coniugi non battezzati, si converte e,
siccome l’altro nonaccetta (o finge di
non accettare) di convivere nella
nuova situazione, ottiene, con il bat-
tesimo, non solo, lo scioglimento del
suo precedente matrimonio, ma an-
che la benedizione per il nuovo. Inol-
tre, una delle due persone che si sono
sposate civilmente, una volta sepa-
rate, si può sposare in chiesa con
«matrimonio indissolubile» perchè,
per la Chiesa, il precedente matrimo-
nio non è mai esistito.

Invocando, inoltre, il «privilegio
petrino», il non battezzato che abbia
contemporaneamente più mogli non
battezzate, una volta ricevuto il bat-
tesimo nella Chiesa cattolica, se per
lui è gravoso rimanere con la prima
di esse, può prenderne una qualsiasi

licenziando le altre. E la stessa cosa
vale per la moglie non battezzata
che abbia contemporaneamente più
mariti non battezzati (canone
1148). E c’è pure il caso del non bat-
tezzato, il quale, una volta ricevuto
il battesimo, non può ristabilire la
coabitazione con il coniuge non bat-
tezzato a causa, per esempio, della
sua prigionia o altro, anche se l’altra
parte avesse ricevuto il battesimo
(canone 1149).

Ora, una corrente teologica che si
va allargando sostiene chel’indisso-
lubilità non è una norma, ma un fi-
ne da raggiungere e questa è la
scommessa dei coniugi. Su questa
base andrebbe ripensata tutta la
materia matrimoniale da parte della
Chiesa, per uscire da formalismi e
guardare alla sostanza.
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SECONDI IMPORTATORI AL MONDO

Italiani a tutta birra
Tedesca e in bottiglia

LA FOTONOTIZIA FISCO TEDESCO

Le bustarelle «estere»
non più deducibili

■ I tedeschicidannolabirra.Nonsoloinsensometafori-
co.Secondoidati fornitidall’UfficioStatisticoFedera-
letedesco,frailgennaioeil lugliodiquest’anno,l’Ita-
liasièoiazzataalsecondopostonelmondo(dopogli
StatiUniti)perl’importazionedibirrateutonicain
bottiglia.Neabbiamoinfattibevuti30milionidi litri
controgli88degliStates,i24dellaGranBretagna,i
13dellaFranciaei7dell’Austria.Menobenegliitaliani
nell’altra«specialità»: labirratedescainlatina.Siamo
soloquarticon12milionidi litrimentrelaFranciagui-
dalaclassificacon25milioni,seguitadaSpagna(19),
eRussia(18).GliStatiUnitisonofermiaquota5.

■ Trale«rivoluzioni»cheilgovernodelneo-cancelliere
tedescoSchroedersiapprestaavararec’èanchequel-
lacontrolebustarelleaipubbliciufficialistranieri. Ildi-
segnodileggeperlariformadelfiscoescludeinfatti
peril futuroladeducibilitàdalleimposte,atitolodi
oneridiimpresa,delletangentiversateappuntoai
funzionaridiPaesiterzi:magariperassicurarsi lucrosi
contrattiounocchiodiriguardonegliappalti.Finora,
invece,questiesborsieranoconsiderati legittimespe-
sed’affari.Lafuturaleggevietaaltresìdidedurredalle
impostelemazzettepagateaiconnazionali;restano
tuttaviaesentassequelleaglistranieri«privati».

MODELLA ANTICACCIA

Uno strip in piazza
per salvare i caprioli

SCUOLA INGLESE

Tony Blair controlla
i compiti a casa

■ Unostripanimalistainpiazza.Lostavamettendoin
attodavantiallaProvinciadiBrescia,lamodellalivor-
neseTessaGelisio.«Ognidieciminutimitoglieròun
indumento»,dicevailcartellochelagiovaneportava
alcollopersollecitareuninterventocontrolacacciaal
capriolonelBresciano.IlvicepresidentedellaProvin-
ciaAldoRebecchihaperòinterrottol’inattesospetta-
colopubblico.Rebecchihagarantitocheinterverrà,
almenocontroibracconieri.Lospogliarelloèsolori-
mandato.«Sealleparolenonseguirannoifatti-hami-
nacciatoTessa-verrònudanelsuoufficio».Lamodella
haspiegatodiessersianchemessaall’asta«persalvare
letigri.Unmiliardoperlamiacompagnia».Nonha
peròrivelatosel’offertaabbiaavutosuccesso.

■ IlgovernoBlair intervieneconilcronometronellafis-
sazionedeicompitiacasaperasili,elementariescuole
medie:nonsisalverannonemmenoibambinidicin-
queanni.Unadirettivadelministrodell’IstruzioneDa-
vidBlunkett indicaperlaprimavoltaconminuziacer-
tosinaicarichidistudioextra-scolasticoaseconda
dell’età:siarrivaa30minutialgiornoperibambinidi
quintaelementare,sisalea90minutiperitredicennie
lamazzatapiùgrossaricadeovviamentesuiragazzi
chefrequentanol’ultimoannodiscuolamediasupe-
rioreesipreparanoallamaturità(dueoreemezzo).
Nelcasodeibambinidicinqueannil’«homework»
consisteràdidieciminutidi letturadapartedeigenito-
riealtridieciperfareilavorichiestidallamaestra.

Allarme in Bangladesh, acqua all’arsenico nei pozzi
■ UnanuovacalamitàincombesulBangladesh.Evienepropriodall’acqua,

elementodirefrigerioegioco(nellafoto)perlapopolazionedelpaeseasiati-
co.Anni fa,quandoilgovernoinsegnòallagenteacostruirepozzi invecedi
bereneglistagni,nonsisapevachel’arsenicopresentenellefaldesotterra-

neavrebbeportatoilcancro.Alanciarel’allarmeèoraunepidemiologocalifor-
niano,AllanH.Smith,inBangladeshpercontodell’Organizzazionemondiale
dellaSanità.Èdifficilequantificareil rischio,masiparladimilionidipersone
chehannobevutoognigiornol’acquacontaminata.

DEDICATO ANCHE ALLE DONNE

«Playboy» in crisi
si tinge di rosa

MUSCOLI ILLEGALI

«Bombe» ormonali
dall’Italia
per culturisti francesi

VERMI FRA I BANCHI

Bigattini in classe
A Ostia
lezioni sospese

SONDAGGIO

Cattolici con idee
confuse: chi sono
veramente gli angeli?

MATRIMONI

Due gemelle cinesi
più due gemelli
fanno otto gemelli

IN GEORGIA

Fa troppo buio, torna
a sorpresa l’ora legale

■ Playboy,larivistaamericanapersoliuomini,sitingedi
rosa.Insomma,aprealledonne.Lohadecisolapresi-
dentessaeamministratricedelegataChristieHefner,
figliaunicadiHugh,il fondatoredelmensilechehare-
sofamosegenerazionidi«conigliette».Ilnuovo»Play
Boyconterràpaginonidedicatiallecelebritàepro-
muoveràunalineadiabbigliamentofemminileconil
celebremarchiodella«testadiconiglio».Tuttoper
bloccareunacrisichehafattopassarelevenditeda7
milionidicopiedegliAnni70,agliattuali3.2.

■ Esportiamomoda,canzonettee
bombe.Le«bombe»sonoana-
bolizantipergonfiareimuscoli
deipatiti francesidelbody-buil-
ding.L’hascopertolagendarme-
riadiSaumur,nellaLoira,cheha
smantellatountrafficodiprodot-
tiabasediormonieproveniente
dall’Italiacherifornivaun’ampia
retedipalestred’Oltralpe.

■ AOstiaancheibigattini,ivermet-
tiusatidaipescatori,vannoa
scuola.Sonocomparsiall’istituto
«Toscanelli»,poial«Vanvitelli»,
infine,alloscientifico«Labriola»
cheèstatochiusodallapreside
«perpulizie».Unostratagemma
perevitareinterrogazioniscomo-
de?.Oggicomunquesitornaa
scuola.

■ Ideeconfusetraicattolicisullana-
turadegliangeli.Secondoun
sondaggiodelsettimanaledel-
l’Azionecattolicaperil55%degli
intervistati l’angeloè«unmes-
saggeroceleste»,peril15%un
«mediatoretraildivinoel’uma-
no»,peril3%un«semi-dio»eper
il4%una«creaturaincorporea
dotatadipoterisovrumani».

■ Duesorellegemellecinesisposa-
teconduefratelligemellihanno
datoallaluceduecoppiedige-
melli.ZhangYueeZhangNansi
sonosposateil10ottobredel‘98
conHuangHongeHuangWei.A
ottobrediquest’anno,adistanza
dipochigiornil’unadall’altra,so-
nonateduecoppiedigemelli,
unadimaschieunadifemmine.

■ Perfarfronteall’inverno,nellarepubblicadiGeorgia
tornaasorpresal’oralegale.Ladecisioneèstatagiusti-
ficataconlanecessitàdi«risparmiarelascarsaenergia
elettricadisponibile»e«ridurreilnumerodiincidenti
stradaliperlestrade,moltedellequalisenzaillumina-
zionepubblica».L’oralegaleeracessatainGeorgialo
scorso25ottobre.Shevardnadzehadecisooradiren-
trodurladal14novembreeatempoindeterminato
poichè«conl’orasolareinGeorgiafaormaibuiogià
allecinquedelpomeriggio».

SEGUE DALLA PRIMA

IL SISTEMA
DI DON BINNU
non se ne trovano negli undici
bigliettini sequestrati dal carabi-
nieri nel corso dell’inchiesta che
ha fatto terra bruciata attorno al
superlatitantenumerounodella
mafia.

Gli investigatori hanno trova-
to così un’importante conferma
che, per i suoi risvolti dirompen-
ti sull’economia e la società ita-
liane, non si può relegare nelle
paginedicronacanera:dallalati-
tanzal’Altamafiatira tutti i filidi
quel sistema degli appalti, che è
l’oggetto di un’attesa riforma
giunta proprio ieri alla dirittura
d’arrivo in Parlamento. La mafia
- si legge in quei bigliettioni - as-
segna, prim’ancora dello svolgi-
mentodellagara, i finanziamen-
ti. Sceglie la ditta, decide della
sua fortuna, compartecipa alla
spartizione.

Provenzano usa nelle sue let-
tere il plurale di maestà, ha l’aria
di fare e disfare, avverte con po-
che, brusche indicazioni i suoi
sodali dei patti sottoscritti caso

per caso, appalto per appalto, in
modo da garantirne il rispetto
nelterritoriodicompetenza.

Si trattava, nel caso in specie,
soprattuttodegliappaltidiopere
pubbliche della Sicilia centrale
(province di Agrigento, Calta-
nissetta,Enna).Propriodiquella
parte della Sicilia, dove qualche
giorno fa si è verificato l’ultimo,
greve segnale intimidatorio con
l’incendio-avvertimento nel
teatro di Favara dov’era atteso il
Procuratore Caselli. Ovviamen-
te non si tratta di una mera coin-
cidenza.

Inparticolarel’inchiestasulsi-
stema-Provenzano fa luce sul pi-
lotaggio dei subappalti di una
grandeaziendapubblicacomela
Snam (gruppo Eni) per la meta-
nizzazione. Si è scoperto che la
costruzione della rete distributi-
va di un gas che - secondo gli slo-
gan pubblicitari degli anni Ot-
tanta-avrebbedovuto«dareuna
mano»allosviluppoditerrecon-
siderate fino a poco tempo ad-
dietro l’estremo triangolo italiano
della miseria , diveniva un veicolo di in-
quinamento e di veleni dell’economia e
della politica. Stavolta, a differenza di
alcune inchieste precedenti, sono rima-
sti ignoti i referenti politici dei singoli

episodi, ma sembra chiaro che un siste-
ma così ben oliato e apparentemente
perfetto non ha potuto instaurarsi e re-
sistere senza avvalersi di connivenze ai
livelli superiori, complicità tramandate-
si intatte - cambiano solo i nomi dei pa-
drini politici delle operazioni - dalla Pri-
ma alla Seconda Repubblica.

Corsi e ricorsi si inseguono nella cro-
naca. Proprio ieri alla Camera l’analogo
caso di un’altra Regione in cui lo stato e
l’antistato si contendono il monopolio
della gestione del territorio veniva de-
nunciato dal deputato del gruppo dei
Ds-l’Ulivo, Pino Soriero: una località-
simbolo di questa competizione (quella
Gioia Tauro che per decenni è stata il
simbolo dell’egemonia mafiosa, ed era
appena divenuta con il suo grande por-
to un’esperienza-pilota di sviluppo) ri-
schia di ricadere nelle mani dei vecchi
fantasmi. Ecco le estorsioni a tariffa pre-
fissata di un quarto di dollaro per ogni
container scaricato. Ecco il ritorno del
caporalato di stampo mafioso in alcune
aziende dell’indotto, come la Mariba...

Chi ha studiato queste e simili carte
giudiziarie con le lenti dell’analista eco-
nomico ha da tempo individuato i mec-
canismi di un ver’e proprio specifico si-
stema che sottrae alle regole codificate
da leggi e regolamenti dello Stato gran
parte degli appalti delle opere. Lo sche-
ma prevede: 1) il modello-Provenzano

della gestione diretta dell’intero mecca-
nismo di assegnazione, attaverso la
concessione di pass mafiosi alle imprese
ammesse alla spartizione; 2) la presenza
in prima persona della mafia imprendi-
trice - attraverso proprie aziende - nel
sistema degli appalti; 3) la comparteci-
pazione di essa a parti limitate, ma pur
sempre significative, del ciclo: movi-
mento terra, subappalti, forniture.

Un noto «pentito», Angelo Siino, cui
i giornali hanno attribuito il sopranno-
me di Ministro dei lavori pubblici della
mafia, per spiegare quest’accrocco di in-
teressi illeciti e leciti, di poteri legali e il-
legali, ha rivelato che gli appalti per de-
cenni sono stati decisi in un unico «ta-
volino» attorno a cui seggono impredi-
tori, mafiosi e uomini politici. La difesa
di alcuni imputati eccellenti preferisce,
invece, parlare di due «tavolini» separa-
ti e contigui. Ma comunque vadano a
finire i processi, un simile distinguo
non appare certamente una gran conso-
lazione.

Ieri è stata approvata la nuova legge.
È uno strumento che può evitare per il
futuro il formarsi del «tavolino» degli
appalti imbandito dai «ministri» del ca-
pomafia Provenzano. A tutti, imprendi-
tori privati e pubblici, uomini politici,
amministratori locali, burocrati, tocca
adesso il compito di utilizzarlo.

VINCENZO VASILE

Proprio così, per non correre rischi,
voi che avete avuto fin qui la fortuna
di rispondere soltanto alle vostre ge-
neralità ufficiali, farete bene a pren-
dere esempio dalla babele in corso a
Chioggia, dove, data l’innumerevole
presenza all’anagrafe locale dei co-
gnomi Boscolo e Tiozzo, per scongiu-
rare sovrapposizioni e scambi di
identità, gli uffici pubblici, a comin-
ciare dalla Telecom, hanno ritenuto
opportuno dare libero corso all’ag-
giunta di un soprannome codificato
soltanto dall’uso corrente nel borgo.
Vi basterà sorvolare le pagine d’elen-
co telefonico di quel luogo per accor-
gervi che non vi stiamo ingannando
con una leggenda metropolitana: lì a
Chioggia, i soprannomi ormai ri-
splendono redenti come supplemento
di identità. Nomignoli che, fino a
qualche giorno fa, appartenevano al
lato buio della vulgata da Bar Cor-
dial, ebbene, tali nomignoli, senza
neppur bisogno di un’intercessione
da parte dell’etnologo o della pro-lo-
co, finalmente brillano di luce pub-
blica, con tanto di firma e timbro del

funzionario preposto ai telefoni. Voi
adesso, giusto per sdrammatizzare,
direte che chiunque, volendo, ha il
diritto di sbizzarrirsi a proprio piaci-
mento sull’elenco: non è mica un do-
cumento ufficiale, quello. Verissimo,
tutto giusto, ma quando perfino il
ministero delle Finanze si precipita a
emanare una circolare dove, nero, su
bianco, pensando alla babele di
Chioggia, si ribadisce che il nomi-
gnolo è cosa legittima pur di evitare
uno scambio di persona, beh, se per-
fino il ministero del tallero e del do-
blone delle imposte sceglie di cedere
al medioevo pre-anagrafico in nome
dei sonni tranquilli dell’iscritto al
tabulato, allora vuol proprio dire che
l’affare è serio. Morale: oggi Chiog-
gia, domani qualsiasi altra località
italiana, nessuna esclusa.

Quindi, che c’è ben poco da scher-
zarci su. Basterà, quindi, una noti-
ziola solo in apparenza da «Alma-
nacco del giorno dopo» o da «Strano
ma vero», per mettere in moto den-
tro di tutti il tarlo del dubbio, me-
glio, il tarlo kafkiano che porta con
sé pensieri foschi e zuppi d’insonnia
per le settimane a venire. Pensieri
colmi di spine: ma sarà davvero una
vita specchiata, quella dei miei tre
omonimi? Già, perché io, di omoni-
mi, ne conto almeno tre, già, cosa

staranno facendo in questo momen-
to? E se uno di loro avesse preso l’a-
bitudine di firmare assegni a vuoto,
o di costruire bungalow abusivi, o,
peggio ancora, si fosse improvvisa-
mente questa mattina risvegliato
con l’intenzione di rovinarmi?

Ci fermiamo qui, dato che sarebbe
troppo lungo dare conto per intero
degli incubi di un Joseph K.

Or che per intero conoscete tutta
la verità del caso chiozzotto, il con-
siglio viene da sé. Affrettatevi, dun-
que, a trovare un nomignolo, un so-
prannome, una sigla, un numero,
qualunque cosa pur di sfuggire al
panico che già vi serpeggia in petto, e
fate presto, prima che la volante
giunga sotto casa vostra, non sarà
facile spiegare che trattasi di un er-
rore di persona. I rotocalchi, da sem-
pre, sono pieni di storie amare di
creature innocenti finite galeotte per-
ché c’era un omonimo farabutto, di
quelli che la fanno sempre franca.
Esiste perfino un film a narrare una
storia simile, «La pecora nera» con
Vittorio Gassman nel ruolo del fili-
bustiere. Se poi, proprio vi ripugnano
i soprannomi, il consiglio è d’imma-
ginarvi come i partigiani, che senza
nomi di battaglia non sarebbero an-
dati da nessuna parte.
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